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1) CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM 
 
 
Mariella Menchelli Paolini ha conseguito la laurea in Filologia greca e latina presso l’Università di Pisa 

il 13 aprile 1989, sotto la guida del Prof. Antonio Carlini, correlatore il Prof. Ernesto Berti, con una tesi 
(“La doppia tradizione manoscritta dell'Alcione pseudoplatonico”) sulle tradizioni platonica e lucianea 
nelle quali l’Alcione dell’Appendix platonica risulta tràdito, con maggiore consistenza nella prima di esse 
(29 manoscritti) ma in maniera consolidata anche con Luciano (15 manoscritti) con il quale venne stampato 
da Lorenzo d’Alopa e di seguito nell’Aldina del 1503. Il dialogo appare conservato con l’attribuzione 
perentoria a Platone in un papiro del II secolo d. C. (P.Oxy. LII 3683). Nell’anno 1989-1990 la candidata 
si è specializzata in Paleografia greca presso la Scuola Vaticana di Paleografia, Diplomatica e Archivistica 
e ha frequentato i seminari codicologici e paleografici del Prof. Mons. Paul Canart; presso la Biblioteca 
Vaticana ha studiato il Vat.Pal.gr.173 (P) di Platone («Boll.Class.» 12, 1991).  

 
Ha frequentato il Dottorato di ricerca in Filologia greca e latina presso l’Università di Pisa negli anni 

accademici 1991/92, 1992/93, 1993/94; nel corso del dottorato ha trascorso soggiorni di studio presso la 
Fondation Hardt di Ginevra (1991), a Oxford (ottobre 1992), e presso l’Institut de Recherche et d’Histoire 
des Textes e l’École Pratique des Hautes Études di Parigi (febbraio - maggio 1994), dove ha seguito le 
lezioni del Prof. Jean Irigoin e della Prof.ssa Brigitte Mondrain. Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca 
l’11 dicembre 1995 con una tesi su un dialogo del corpus dioneo, il Caridemo di Dione di Prusa, con 
contributi alla storia della tradizione e della circolazione di Dione dall’antichità (P. BrLibr inv. 2823) al 
medioevo bizantino, all’età umanistica e rinascimentale [Lista dei manoscritti, ancora inedita, Su alcuni 
recenziori di Dione di Prusa (le copie di Giovanni Mauromate), La terza classe dionea e la versione di 
Gregorio Tifernate dei Sulla regalità].  

 
Ha conseguito la Borsa Pasquali presso la Scuola Normale Superiore di Pisa nell’anno 1997 e ha svolto 

attività di ricerca post-Dottorato presso il Dipartimento di Filologia Classica dell’Università di Pisa negli 
anni 1998-1999 e 1999-2000, proseguendo lo studio di Dione di Prusa (ed. Caridemo, Napoli, D’Auria, 
1999, con commento), dei manoscritti dionei, e di codici di Dione e di Platone, tra i quali il manoscritto 
Wien, Österreichische Nationalbibliothek, Vind. Phil. gr. 109 e tra i suoi antigrafi platonici il codice di 
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Plut. 85.9, retrodatato al secolo XIV («SCO» 2000).  

 
Negli anni 2001-2003 ha svolto attività di ricerca presso il Dipartimento di Filologia Classica 

dell’Università di Pisa con Assegno di ricerca sui discorsi I-IV Sulla regalità di Dione di Prusa, che 
rivestono particolare significato all’interno della produzione dionea e la cui base tradizionale è assai più 
ampia in rapporto ad altre sezioni del corpus. Il lavoro sui manoscritti dionei ha dato origine a un volume 
di studi sulla storia della tradizione manoscritta del corpus delle opere di Dione di Prusa, e del corpusculum 
dei discorsi I-IV, che si fonda sull’esame autoptico di gran parte dei manoscritti, con ridefinizione dei dati 
codicologici e paleografici e stemmatica (Studi sulla storia della tradizione manoscritta dei discorsi I-IV 
di Dione di Prusa, Pisa, Scuola Normale Superiore, 2008). Nuovi testimoni primari consentono di fondare 
il testo dei quattro discorsi (e in particolare dei discorsi I-II) su basi più salde. Negli stessi anni ha 
partecipato allo spoglio di codici della Biblioteca Medicea Laurenziana, Plutei e fondi minori, per il 
progetto “Rinascimento Virtuale”, diretto dal Prof. Dieter Harlfinger, a Firenze, con il Prof. Augusto Guida. 
Per i discorsi dionei e le loro traduzioni umanistiche è stata presentata altresì una relazione sulle versioni 
di Gregorio Tifernate e Andrea Brenta: per Dione di Prusa ha infatti collaborato agli studi preparatori 
all’edizione critica della versione latina di Gregorio Tifernate dei Sulla regalità di Dione (e della versione 
del primo discorso, di Andrea Brenta) per la Edizione Nazionale delle Traduzioni dei Testi Greci, ENTTG 
(relazione Certosa del Galluzzo, settembre 2005, apparsa a stampa Firenze 2007). 

 
Sempre negli stessi anni ha collaborato ai nuovi studi sulla tradizione di Isocrate, con particolare 

riferimento ai parenetici Ad Demonicum e Nicocles e, per le ricerche sull’apertura di corpus, alla Vita 
anonima, ai manoscritti che ne sono portatori e all’Isocrate letto dai Neoplatonici ad Alessandria, per una 
ricostruzione del significato delle letture del primo gradino degli studi neoplatonici e dell’ambiente 
neoplatonico alessandrino nella tarda antichità. Un ulteriore tassello può essere aggiunto attraverso lo 
studio del codice di Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. gr. 65 («Atti e memorie 



 

 

dell’Accademia La Colombaria» 2005). Sulla fortuna e il ruolo di Isocrate nel neoplatonismo è stato 
presentato un contributo al Convegno della International Society for Neoplatonic Studies (New Orleans, 
giugno 2005, in Nea Rhome 2007) e una raccolta dei frammenti del ‘commentario’ neoplatonico a Isocrate 
smembrato in Vita, Argumenta, scoli nei manoscritti isocratei e tràdito nella tradizione indiretta per un 
passo relativo all’Antidosi (P.M. Pinto), è stata proposta alle Giornate di studio in onore di Antonio Carlini 
(Udine, dicembre 2005, ora Pisa-Roma 2008). All’interno del progetto isocrateo lo studio specifico dei 
manoscritti dell’Ad Demonicum, che conosce un’ampia circolazione isolata rispetto al resto del corpus, e 
del Nicocles, ha consentito di operare una nuova recensio delle fonti manoscritte medievali. Il lavoro ha 
permesso di dare l’edizione di un numero consistente di testimoni papiracei di Isocrate nel Corpus dei 
Papiri Filosofici in collaborazione con la Prof.ssa Gabriella Messeri e la Prof.ssa Paola Pruneti (Firenze 
2008), con commento filologico. Sul P. Berol. 8935 dell’Ad Demonicum, del II/III secolo d. C., un 
contributo è apparso in Papiri Filosofici. Miscellanea di Studi V, dell’anno 2007. 

 
    Alla ricerca su Isocrate tra scritti autentici e apocrifi è dedicata parte del volume Alla scuola di Isocrate, 
nella scuola di Platone (Parma 2015). Per Isocrate collabora altresì alla nuova edizione critica del corpus 
isocrateo sotto la direzione del Prof. Stefano Martinelli Tempesta per Ad Demonicum e Nicocles, 
argumenta correlati e Vita anonima di Isocrate (OCT). Ha consegnato il materiale per l’Edizione critica 
Oxoniense e ha dato alle stampe un volume monografico con testo critico introduzione e traduzione dell’Ad 
Demonicum, e testo critico del Nicocles, e della Vita e degli Argumenta relativi (Carte Amaranto edizioni). 

Negli stessi anni ha condotto nuove ricerche sulla tradizione di Platone: per lo studio dei manoscritti 
platonici una relazione è stata presentata a Würzburg al Convegno della International Plato Society (Copisti 
e lettori di Platone, per il Symposium Platonicum 2004, ora Würz. Jahrbb. 2006); uno studio dedicato al 
codice F di Platone è apparso in «MEG» 2007. Nuove ricerche sui manoscritti di Platone sono in corso. 

 
Su Platone, Isocrate, Dione di Prusa sono state presentate relazioni per la Associazione Italiana di 

Cultura Classica alla quale è iscritta presso la sezione La Spezia; relazioni sull’Umanesimo sono state 
presentate alla Deputazione di Storia Patria delle Province Parmensi alla quale è iscritta (sezione di 
Pontremoli), oltre che collaboratrice per l’Archivio Storico (ASPP); è iscritta alla Associazione Italiana dei 
Paleografi e Diplomatisti, alla Associazione Italiana di Studi Bizantini, alla International Plato Society, alla 
International Society for Neoplatonic Studies.  

 
     Ha collaborato dal giugno 2013 al Progetto Codices Graeci Antiquiores diretto dal Prof. Daniele 
Bianconi (con Assegno di ricerca presso La Sapienza – Università di Roma, 1 giugno 2013 - 31 ottobre 
2014), che ha consentito di riprendere lo studio anche di manoscritti da tempo oggetto di indagine (per 
esempio il Vat. gr. 99 di Dione di Prusa, il Vat. Urb. gr. 111 di Isocrate, il Vat. gr. 2197 di Proclo).  
 
     Dall’11/09/2023 è Ricercatore a tempo determinato presso il Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università degli Studi “Federico II” di Napoli. 
 
     Per lo studio dei papiri di Isocrate si rimanda anche alle schede di PL II 40 in Codices Graeci 
Antiquiores. Vol. I, consegnato per la stampa; PSI I 16 in Codices Graeci Antiquiores. Vol. I, consegnato 
per la stampa (mentre PCongrInv3005 in Codices Graeci Antiquiores. Vol. I, consegnato per la stampa, 
contiene testo grammaticale).  

     Una linea di ricerca prevede altresì di proseguire lo studio degli autori classici da Bisanzio all’Italia. Un 
nuovo contributo sull’umanesimo è apparso nell’Archivio di Storia Patria della Deputazione per le 
Province Parmensi (ASPP) del 2015 (relazione giugno 2015); è apparso a stampa Due traduzioni latine di 
Gregorio Tifernate per Niccolò V (Dione di Prusa, Strabone) e gli anni romani di Nicodemo Tranchedini, 
con una nota a margine su Filelfo (?) e Diogene Laerzio, «ASPP» 68 (2016), presentato nel giugno 2016; 
nel giugno 2017 è stato presentato un contributo su Niccolò V, per «ASPP» 69 (2017), con approfondimenti 
sul codice di Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. gr. 1087 e sulla trasmissione del testo 
di Arato. Al testo scientifico sono dedicati nuovi studi su Arato, ora in corso. In relazione al corso di 
Paleografia greca tenuto presso la UNIPI era stato intrapreso inoltre lo studio di alcuni manoscritti del De 
causis morborum di Galeno (in particolare il Laur. Plut. 74.16, del sec. XIV, e il ramo tradizionale letto da 
Michele Apostoli nel secolo XV).  
 
    Una nuova relazione su Nicodemo Tranchedini e Niccolò V è stata altresì presentata per la Deputazione 
di Storia Patria per le Province Parmensi nel giugno 2019 (per ASPP 2019, apparso a stampa); su 
Tranchedini ha contribuito a organizzare il Convegno umanistico di Pontremoli, 3 marzo 2018; ulteriori 



 

 

ricerche sulla sua biblioteca, principalmente conservata a Firenze presso la Biblioteca Riccardiana, sono in 
corso: ha dato alle stampe un volume monografico nel quale sono raccolti alcuni dei contributi proposti e 
alcune nuove notazioni (La Spezia, Carte Amaranto, 2022) e ha presentato una nuova relazione sulla 
biblioteca tranchediniana, l’item Luciano e la tradizione di Luciano in età paleologa nella sessione della 
DSPPP del giugno 2022 (Pontremoli, 26/06/2022). 
 
     Accanto a Platone sono stati approfonditi inoltre gli studi sulla tradizione del commento di Proclo al 
Timeo, gettando nuova luce sul riscoperto rotolo di Patmos (Impaginare, scoliare, escerpire: prime note 
su mise en page e lettura del commento di Proclo al Timeo platonico da Patmos Eileton 897 a Niceforo 
Gregora, con un corollario sulla ‘collezione filosofica’, in «Scripta» 2017), al quale sono state dedicate 
relazioni in occasione di convegni recenti (Roma 2015; Napoli 2017; Paris 2017; un contributo su Proclo 
era stato accolto per il convegno della AIEB, Belgrado, agosto 2016, apparso a stampa on line; una 
relazione è stata presentata a Udine nel 2018), e sul quale ulteriori ricerche sono in corso; in particolare 
anche per il rotolo di Patmos e Michele Psello un nuovo contributo è apparso negli Atti del Colloquio 
internazionale di Paleografia greca (Paris 2018, uscita a stampa Paris 2020) e un ulteriore contributo figura 
nella Miscellanea dedicata al Prof. Mons. Paul Canart a cura di Marco D’Agostino e Luca Pieralli; il nuovo 
lavoro su Platone e Psello in relazione a tale manufatto librario straordinario è in preparazione. In relazione 
alla tradizione di Platone e al testo platonico, oltre che pselliano, un contributo è stato consegnato per ASPP 
2020 mentre sempre per la tradizione platonica gli studi avviati sulla tradizione del Filebo sono tuttora in 
corso e su Platone/Proclo/Psello e il rotolo di Patmos un contributo è stato presentato per AIEB 2022 
(Venezia-Padova) e per ISNS 2024 (Dublin). 
 
      Dedicato a manoscritti e incunaboli è il nuovo Progetto di Seminari di Filologia Classica CODICES 
NEAPOLITANI avviato con Giovan Battista D’Alessio e Lorenzo Miletti presso l’Università degli Studi 
di Napoli Federico II. 
 
 

TITOLI ACCADEMICI. Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la II fascia docente nel 
settore 10D2 in data 20/12/2013 e nel settore 10D4 in data 10/01/2014. Ha conseguito l’Abilitazione 
Scientifica Nazionale per la I fascia docente nel settore 10D4 in data 27/07/2017. Ha conseguito 
l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la II fascia docente nel settore 11 A 4 in data 31/07/2017. 
 
 
 

2) ELENCO DEI TITOLI (E ATTIVITÀ DI RICERCA) 
 
- Diploma di laurea in Filologia greca e latina, Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di 
Pisa, anno accademico 1987-88, appello straordinario 13 aprile 1989. 
 
- Diploma di specializzazione in Paleografia greca presso la Biblioteca Vaticana. 
 
- Dottorato di ricerca in Filologia greca e latina, Università di Pisa, con esame finale presso l’Università 
degli studi di Roma “La Sapienza” (dicembre 1995). 
 
- Borsa Fondazione Giorgio Pasquali, Scuola Normale Superiore di Pisa, nell’anno solare 1997. 
 
- Borsa Post-Dottorato biennale, presso il Dipartimento di Filologia Classica dell’Università di Pisa,1 
dicembre 1998 - 30 novembre 2000. 
 
- Assegno di ricerca biennale presso il Dipartimento di Filologia Classica dell’Università di Pisa, 1 
dicembre 2000 - 30 settembre 2003 (con sospensione interna per maternità). 
 
- Borsa annuale per attività di ricerca presso il Dipartimento di Filologia Classica dell’Università di Pisa, 
per il Corpus dei Papiri Filosofici, 1 aprile 2004 - 31 marzo 2005. 
 
- Assegno di ricerca Sapienza Università di Roma dal 01/06/2013 al 31/10/2014. 

- Abilitazione Scientifica Nazionale per la II fascia docente nel settore 10D2 in data 20/12/2013 e nel settore 
10D4 in data 10/01/2014. Abilitazione Scientifica Nazionale per la I fascia docente nel settore 10D4 in 
data 27/07/2017, Tornata 2016-2018, II Quadrimestre. Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale 
per la II fascia docente nel settore 11 A 4 in data 31/07/2017. 



 

 

 
 
 
 

3) ELENCO DELLE ATTIVITÀ SVOLTE (DIDATTICA) 
 
     Dall’ANNO ACCADEMICO 1996-1997 ha svolto attività seminariale per la Cattedra di Filologia greca e 
latina presso il Dipartimento di Filologia Classica dell’Università di Pisa, sulla storia della scrittura 
minuscola greca dal suo affermarsi come libraria all’inizio del IX secolo fino all’avvento della stampa, con 
esercitazioni nella lettura di facsimili di manoscritti ed elementi di storia della trasmissione dei testi a 
Costantinopoli e nelle diverse aree dell’impero bizantino che accanto alla capitale hanno assunto 
importanza, in tempi diversi, e/o nei periodi della sua caduta, tra IX e XVI secolo, e sguardo retrospettivo 
sulle scritture della tarda antichità.  
     A. A. 1996-1997, Esercitazioni di Paleografia Greca, per gli studenti; A. A. 1997-1998, Esercitazioni di 
Paleografia Greca, per gli studenti; A. A. 1998-1999, Esercitazioni di Paleografia Greca, per gli studenti; A. 
A. 1999-2000, Esercitazioni di Paleografia Greca, per gli studenti; A. A. 2000-2001, Esercitazioni di 
Paleografia Greca, per gli studenti; A. A. 2001-2002, Cicli di lezioni, per gli studenti; A. A. 2002-2003, Cicli 
di lezioni, per gli studenti; A. A. 2003-2004, Cicli di lezioni, per gli studenti. 
     Negli stessi anni è stata correlatrice di alcune tesi, per la Cattedra di Filologia greca e latina / Filologia 
classica, sulla tradizione manoscritta di Platone e di una tesi sulla tradizione di Diogene Laerzio (dott.ssa 
Laura Cremolini, aprile 2002). 
 
     A. A. 2005-2006, Incarico per l’Insegnamento di Paleografia Greca presso l’Università di Pisa, Facoltà 
di Lettere e Filosofia, Dipartimento di Filologia Classica, Professore a contratto: Laurea Specialistica in 
Scienze dell’Antichità (SCAN), Paleografia greca (M/STO-09), II semestre, CFU 5+5 (60 ore), con corso 
monografico di storia del libro manoscritto.  
     A. A. 2006-2007, Incarico per l’Insegnamento di Paleografia Greca presso l’Università di Pisa, Facoltà 
di Lettere e Filosofia, Dipartimento di Filologia Classica, Professore a contratto: Laurea specialistica in 
Scienze dell’Antichità (SCAN), Paleografia greca (M/STO-09), I semestre, CFU 5+5 (60 ore), con corso 
monografico di storia del libro manoscritto. Correlazione di una tesi sulla tradizione di Platone (dicembre 
2006). Partecipazione a un seminario organizzato dalla Prof.ssa Rosa Maria Piccione per i Dottorandi del 
Dipartimento Augusto Rostagni dell’Università degli Studi di Torino (14 giugno 2007), con una relazione 
sulla tradizione di Isocrate.  
     A. A. 2007-2008, Incarico per l’Insegnamento di Paleografia Greca presso l’Università di Pisa, Facoltà 
di Lettere e Filosofia, Dipartimento di Filologia Classica, Professore a contratto: Laurea specialistica in 
Scienze dell’Antichità (SCAN), Paleografia greca (M/STO-09), I semestre, CFU 5 (30 ore). Correlazione 
di una tesi sulla tradizione del Pastore di Hermas (ottobre 2007). Con un contributo sulla tradizione di 
Platone ha partecipato al seminario per Dottorandi della Università degli Studi di Torino organizzato dalla 
Prof.ssa Rosa Maria Piccione nel dicembre 2007. 
     A. A. 2008-2009, Incarico per l’Insegnamento di Paleografia Greca presso l’Università di Pisa, Facoltà 
di Lettere e Filosofia, Dipartimento di Filologia Classica, Professore a contratto: Laurea specialistica in 
Scienze dell’Antichità (SCAN), Paleografia greca (M/STO-09), I semestre, CFU 5 (30 ore). 
Organizzazione di un Seminario di Paleografia Greca presso il Dipartimento di Filologia Classica 
dell’Università di Pisa per studenti e dottorandi nel marzo 2009. 

A. A. 2009-2010, “Invito lungo” presso la Scuola Normale Superiore di Pisa, ciclo di lezioni, II semestre, 
febbraio-aprile 2010.  

A. A. 2010-2011, Incarico per l’Insegnamento di Paleografia Greca presso l’Università di Pisa, Facoltà 
di Lettere e Filosofia, Dipartimento di Filologia Classica, Professore a contratto: Laurea magistrale in 
Filologia e Storia dell’Antichità (FISA), Paleografia greca (M/STO-09), I semestre, CFU 6 (42 ore). Ha 
seguito in qualità di primo relatore la tesi di laurea del dott. Davide Tripodi (del quale era stata relatrice 
per il colloquio di passaggio d’anno presso la Scuola Normale Superiore di Pisa) su Dione di Prusa 52-55, 
discussa il giorno 23 settembre 2011. 

A. A. 2011-2012, corso di Paleografia Greca presso il Dipartimento di Filologia Classica dell’Università 
di Pisa, marzo-aprile 2012, con Incarico esterno per la VU di Amsterdam, Prof.ssa Hagit Amirav. 

A. A. 2013-2014, Incarico per l’Insegnamento di Paleografia Greca in affidamento, da Assegno di 
ricerca presso La Sapienza – Università di Roma, presso l’Università di Pisa, Dipartimento di Filologia 
Letteratura e Linguistica, corso di Laurea magistrale in Filologia e Storia dell’Antichità (FISA), Paleografia 
Greca (M/STO-09), I semestre – secondo sottosemestre CFU 6 (36 ore).  



 

 

A. A. 2013-2014, “Invito lungo” presso la Scuola Normale Superiore, seminario “Civiltà bizantina e 
produzione libraria: osservazioni di paleografia greca (in margine al progetto Codices Graeci Antiquiores)” 
(ciclo di lezioni, II semestre, marzo 2014). 

A. A. 2014-2015, Incarico per l’Insegnamento di Paleografia Greca presso l’Università di Pisa, 
Dipartimento di Filologia Letteratura e Linguistica, corso di Laurea magistrale in Filologia e Storia 
dell’Antichità (FISA), Paleografia greca (M/STO-09), I semestre – secondo sottosemestre CFU 6 (36 ore). 

A. A. 2014-2015, “Invito lungo” presso la Scuola Normale Superiore, seminario “Civiltà bizantina e 
produzione libraria” dedicato alle scritture informali (ciclo di lezioni, II semestre, gennaio-febbraio 2015, 
con visita alla Biblioteca Medicea Laurenziana). 
     A. A. 2015-2016, Incarico per l’Insegnamento di Paleografia Greca presso l’Università di Pisa, 
Dipartimento di Filologia Letteratura e Linguistica, corso di Laurea magistrale in Filologia e Storia 
dell’Antichità (FISA), Paleografia greca (M/STO-09), I semestre CFU 6 (36 ore). Ha fatto parte del 
Comitato di valutazione di Tesi di Dottorato (Dott.ssa Elisabeth Granpierre, Aix en Provence, ottobre 2015, 
su invito del Prof. Alonso Tordesillas; Dott.ssa Paula Caballero, Madrid, maggio 2016, su invito della Prof. 
I. Pérez Martín).  

A. A. 2015-2016, “Invito lungo” presso la Scuola Normale Superiore, seminario “Civiltà bizantina e 
produzione libraria” dedicato alle scritture formali (ciclo di lezioni, II semestre, aprile-maggio 2016). 
Relatrice per il colloquio di passaggio d’anno, presso la Scuola Normale Superiore di Pisa, di Edoardo 
Benati il 14 aprile 2016. 

A. A. 2016-2017, Incarico per l’Insegnamento di Paleografia Greca presso l’Università di Pisa, 
Dipartimento di Filologia Letteratura e Linguistica, corso di Laurea magistrale in Filologia e Storia 
dell’Antichità (FISA), Paleografia greca (M/STO-09), I semestre CFU 6 (36 ore), con visita alla Biblioteca 
Palatina di Parma. Con la Biblioteca Palatina di Parma sono stati attivati tirocini curricolari per gli studenti 
Niccolò Sini, Mariangela Palombo, Giulia Mucci. Ha seguito come secondo relatore la tesi di laurea 
magistrale di Edoardo Benati (luglio 2017); è stata invitata dalla Prof. Silvia Ronchey a far parte del 
Comitato di valutazione della Tesi di Dottorato del Dott. Francesco Monticini (autunno 2017, Università 
degli Studi Roma Tre). 

A. A. 2017-2018, Incarico per l’Insegnamento di Paleografia Greca presso l’Università di Pisa, 
Dipartimento di Filologia Letteratura e Linguistica, corso di Laurea magistrale in Filologia e Storia 
dell’Antichità (FISA), Paleografia greca (M/STO-09), II semestre CFU 6 (36 ore).  

A. A. 2017-2018, Incarico per l’Insegnamento di Paleografia Greca presso l’Università di Udine, 
Dipartimento di Studi Umanistici e del Patrimonio culturale, II semestre, Paleografia greca, 16-18 aprile 
2018 (ore 12); Conferenza (19 aprile 2018) presso la Scuola Superiore di Udine. 

A. A. 2023-2024, Incarico per l’Insegnamento di Filologia Classica (L-FIL-LET/05) presso l’Università 
degli Studi di Napoli Federico II, Dipartimento di Studi Umanistici, Corso di laurea triennale in Storia, 12 
CFU (60 ore), II semestre (RTDA). 

 
 

4) ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE A GRUPPI DI RICERCA NAZIONALI E 
INTERNAZIONALI  

•  -  Corpus dei Papiri Filosofici, UNIPI, PRIN 2001  

•  -  Corpus dei Papiri Filosofici, UNIPI, PRIN 2003  

•  -  Borsa Corpus dei Papiri Filosofici, 2004-2005, annuale  

•  -  Progetto di ricerca “Rinascimento virtuale”, Prof. Dieter Harlfinger, Prof.  
Augusto Guida  

•  -  Progetto di ricerca “Codices Graeci Antiquiores”, Sapienza Università di Roma, Prof. 
Daniele Bianconi  

•  -  Gruppo di ricerca sui Manoscritti astronomici illustrati, SNS Pisa, Prof.ssa Anna 
Santoni  

 
                                   5) PREMI E RICONOSCIMENTI  



 

 

 -  Abilitazione Scientifica Nazionale per la II fascia docente nel settore 10D2 in data 
20/12/2013.  

 -  Abilitazione Scientifica Nazionale nel settore 10D4 in data 10/01/2014.  

 -  Abilitazione Scientifica Nazionale per la I fascia docente nel settore 10D4 in data  
27/07/2017, Tornata 2016-18, II quadrimestre. 

 -  Abilitazione Scientifica Nazionale per la II fascia docente nel settore 11 A 4 in  
data 31/07/2017.  

6) COMITATI DI RIVISTE SCIENTIFICHE 

 

-  Fa parte del Comitato della Rivista “Archivio Storico per le Province Parmensi”, ASPP, della 
Deputazione di Storia Patria per le Province Parmensi.  

 
 

7) PARTECIPAZIONE E ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 
 
- 1) Ha partecipato al Convegno sull’Umanesimo a Siena con una relazione su Agostino Dati 

traduttore dal greco (1991, Atti apparsi a stampa, 1994, in ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI). 
- 2) Ha partecipato al Convegno isocrateo di Pisa del 4 aprile 2003 (Gli scritti d’apertura del corpus 

isocrateo tra tarda antichità e medioevo, in A. Carlini, D. Manetti, Studi sulla tradizione del testo 
di Isocrate, Firenze 2003). 

- 3) Sulla fortuna e il ruolo di Isocrate nel neoplatonismo è stato presentato un contributo al 
Convegno della International Society for Neoplatonic Studies (New Orleans, giugno 2005, 
apparso a stampa in Nea Rhome 2007). 

-  4) Una raccolta dei frammenti del ‘commentario’ neoplatonico a Isocrate smembrato in Vita, 
Argumenta, scoli nei manoscritti isocratei e tràdito nella tradizione indiretta per un passo relativo 
all’Antidosi (P.M. Pinto), è stata proposta alle Giornate di studio in onore di Antonio Carlini 
(Udine, dicembre 2005, apparso a stampa, Pisa-Roma 2008).  

- 5) Sull’Ad Demonicum è stato presentato un contributo al Convegno di Pisa, Scuola Normale 
Superiore, marzo 2005 (Bibliologia dell’Ad Demonicum: osservazioni sulla tradizione 
manoscritta e sulla scansione in sentenze, apparso a stampa). 

- 6) Per lo studio dei manoscritti platonici una relazione è stata presentata a Würzburg al Convegno 
della International Plato Society (Copisti e lettori di Platone, per il Symposium Platonicum 2004, 
apparso a stampa in Würz. Jahrbb. 2006). 

- 7) Ha partecipato al VII Colloquio Internazionale di Paleografia Greca (Madrid-Salamanca 2008) 
con un contributo sul Laur. Plut. 85,6 di Platone e una lettera in apertura del manoscritto che è 
stato possibile attribuire sulla base del contenuto, del lessico, dello stile, a Giorgio Oinaiotes 
(pubblicato negli Atti apparsi a stampa, Turnhout 2010). Una scheda sul Tol. 101/16 di Dione di 
Prusa, in collaborazione con Inmaculada Pérez Martín, compare nel Catalogo della Mostra dei 
manoscritti allestita presso la Biblioteca Nazionale di Madrid in occasione del Colloquio (Madrid 
2008).  

- 8) Ha partecipato al Convegno di Cracovia della International Society for Neoplatonic Studies 
(Cracovia, giugno 2009) con una relazione sul primo gradino degli studi neoplatonici e sugli studi 
di Sinesio di Cirene.  

- 9) Ha partecipato al Convegno di Venezia della Associazione Italiana di Studi Bizantini (Venezia, 
novembre 2009) con una relazione su Giorgio Oinaiotes (contributo apparso a stampa negli atti, 
Vie per Bisanzio, Bari 2013), con riferimento alla circolazione di Platone e ai codici di Gregorio 
di Cipro, del quale ha identificato la mano nel Marc. gr. 194 del Commento al Timeo di Proclo 
(«Scriptorium» 2010). 

- 10) Ha partecipato al Convegno di Viterbo per la nuova edizione critica del testo di Isocrate, 
organizzato dalla Prof.ssa Maddalena Vallozza, nel gennaio 2011 (Livelli di lettura e circolazione 
libraria dei discorsi parenetici, contributo apparso a stampa, Firenze 2017).  



 

 

- 11) Ha presentato un contributo per lo studio dell’Appendix platonica, e sulle forme della sua 
ricezione e trasmissione a Bisanzio, al Convegno di Madrid sulla trasmissione dei testi (apparso 
negli atti, The Transmission of Byzantine Texts: between Textual Criticism and Quelleforschung, 
February, 2th-4th, 2012, Centro de Ciencias Humanas y Sociales of CSIC – Madrid, Turnhout 
2014).  

- 12) Ha partecipato alla Giornata di studio sul Vat. gr. 1087 (Antiche stelle a Bisanzio, Pisa, Scuola 
Normale Superiore, 8 febbraio 2012) con una descrizione scientifica del manoscritto prodotto 
nell’ambiente di Niceforo Gregora (contributo apparso negli atti, Pisa 2013).  

- 13) Sui manoscritti di Platone e le pericopi platoniche ‘grammaticali’ ha partecipato al Seminario 
su Prisciano (Roma, 20-21 settembre 2012) per lo studio dell’Ars e dei frammenti platonici ivi 
citati (Platone e Prisciano. Le pericopi platoniche nel libro XVIII dell’Ars e il Platone dei 
grammatici, contributo apparso negli atti, Hildesheim-Zürch-New York 2014). 

- 14) Ha partecipato al Convegno di Leida sulla tarda antichità e i primi secoli di Bisanzio con una 
relazione su Sinesio di Cirene (con la ripresa del tema già trattato «The well ordered soul and the 
political virtues. Marginal notes on Synesius' On kingship and on some Manuscripts containing 
the Opuscula», Comunicazione al Convegno della International Society for Neoplatonic Studies, 
Krakow, giugno 2009), anche in rapporto alla trasmissione congiunta con Dione: Synesius and 
Dio of Prusa. A neoplatonic commentary on Isocrates (s. VI) and Synesius’ reading of Dio 
Chrysostom, in New Themes, New Styles in the Eastern Mediterranean (5th-8th Centuries): 
Jewish, Christian, and Islamic Encounters, Workshop, Oud Poelgeest Castle, Oegstgeest, The 
Netherlands, 13-15 December 2012, apparso a stampa negli atti, Leuven 2017.  

- 15) Ha presentato una relazione al Convegno di Parigi sulla “collezione filosofica” (giugno 2013, 
senza partecipazione in loco), organizzato da Daniele Bianconi e Filippo Ronconi, atti apparsi a 
stampa, Spoleto 2020. 

- 16) Ha partecipato al Convegno di Pisa della International Plato Society (Pisa, luglio 2013, 
contributo pubblicato negli atti apparsi a stampa).  

- 17) Ha partecipato all’VIII Colloquio Internazionale di Paleografia greca (Hamburg, settembre 
2013) con una relazione in particolare sul Marc. gr. 194 di Gregorio di Cipro e sul rotolo di 
Patmos Eileton 897 di Proclo (contributo pubblicato negli atti apparsi a stampa, 2020). 

-  18) Ha partecipato alle giornate di studio costantiniane (Massa, 26 ottobre 2013: Cinquanta 
Bibbie per Costantino. La Vita di Costantino di Eusebio e i codici biblici pergamenacei del IV 
secolo) (breve estratto apparso su pubblicazione on line). 

- 19) Ha partecipato alle seconde giornate di studi sui manoscritti astronomici illustrati (Pisa, 30-31 
ottobre 2013, contributo pubblicato negli atti apparsi a stampa a cura di Fabio Guidetti), 
nell’ambito della collaborazione, dall’autunno 2011, con il gruppo di ricerca sui Manoscritti 
astronomici illustrati, presso la Scuola Normale Superiore di Pisa, creato da Anna Santoni. 

- 20) Ha partecipato al Convegno dedicato alle Pratiche didattiche nel Mediterraneo tardoantico 
(Sapienza Università di Roma, maggio 2015, contributo pubblicato negli atti apparsi a stampa, 
2019) con un contributo sul rotolo di Patmos del commento di Proclo al Timeo platonico (sul 
quale ha presentato una relazione presso il Dipartimento di Filologia, Letteratura e Linguistica 
dell’Università di Pisa nel marzo 2015).  

- 21)  Ha presentato successivamente una relazione (senza partecipazione in loco) per il Convegno 
dedicato a Dione di Prusa organizzato da Eugenio Amato (Nantes, maggio 2015, contributo 
apparso a stampa negli atti). 

- 22) Comunicazione per la Deputazione di Storia Patria per le Province Parmensi nel giugno 2015 
(apparsa a stampa in ASPP 2015). 

- 23) Ha partecipato alla quarta giornata di studio sui manoscritti astronomici illustrati (Pisa, SNS, 
luglio 2015), con un contributo sulla tradizione di Arato e le sue tipologie dalla tarda antichità al 
medioevo bizantino, in relazione al quale ha ricevuto l’invito a partecipare alle giornate di Praga 
del giugno 2018. 

- 24) Sempre nel 2015 ha partecipato al Convegno della section Mediterranéenne della International 
Plato Society (Aix en Provence, ottobre 2015) con una relazione sull’Ippia maggiore e il 
Protagora di Platone (atti in corso di stampa); ha consegnato una relazione su Arato e Cleomede 
per la giornata dedicata a Niceforo Blemmide (Hamburg, ottobre 2015, senza partecipazione in 
loco); ha ricevuto dal Prof. Gerd Van Riel, nel novembre 2015, l’invito a partecipare al gruppo 
di ricerca su Proclo (Leuven, senza partecipazione in loco). 

- 25) Ha presentato una relazione al Convegno sull’Umanesimo tra Oriente e Occidente organizzato 
da David Speranzi e Stefano Martinelli Tempesta (Milano, gennaio 27-29, 2016, senza 
partecipazione in loco), sulle parenetiche di Isocrate e la loro fortuna umanistica (contributo 
apparso a stampa negli atti, Milano 2019). 



 

 

- 26) Comunicazione per la Deputazione di Storia Patria per le Province Parmensi (giugno 2016), 
apparsa a stampa in ASPP 2016. 

- 27) Ha partecipato al Convegno di Napoli sul commento e il suo ruolo nella tarda antichità [Proclo 
commentatore del Timeo: esegesi procliana, esegesi a Proclo, e vettori materiali (Patmos Eileton 
897) in A. Roselli, T. Raiola (a cura di), Per commentaria docere. Il commento nella pratica 
didattica dall’antichità al medioevo, Napoli, 16-17 marzo 2017 (AION 2018). 

- 28) Ha partecipato al Convegno filologico di Parigi con un saggio sul rotolo di Patmos e la 
tradizione di Proclo [Le rouleau de Patmos (Eileton 897) et les difformités dans l’histoire de la 
tradition entre le premier et le troisième livre du commentaire de Proclus sur le Timée de Platon] 
in L. Ferroni, (a cura di), Tempus quaerendi. Nouvelles expériences philologiques dans le 
domaine de la pensée de l’Antiquité tardive, Paris, 10-12 mai 2017, Paris, Les Belles Lettres 
2019, pp. 253-274. 

- 29) Comunicazione per la Deputazione di Storia Patria per le Province Parmensi (giugno 2017), 
apparsa a stampa in ASPP 2017. 

- 30) Sull’Umanesimo ha partecipato alla organizzazione di un Convegno dedicato all’umanista 
pontremolese Nicodemo Trincadini con una relazione su Trincadini e Niccolò V (Pontremoli, 3 
marzo 2018: Osservazioni in margine alla biblioteca di Nicodemo Trincadini. La biblioteca di 
Nicodemo Trincadini e il programma di traduzioni di Niccolò V: libri e testi tra Oriente e 
Occidente). 

- 31) Comunicazione per la Deputazione di Storia Patria per le Province Parmensi (giugno 2019), 
apparsa a stampa in ASPP 2019. 

- 32) Ha partecipato al Convegno di Parma dedicato ai manoscritti della Biblioteca Palatina con una 
relazione su Isocrate e un nuovo testimone primario dell’A Demonico legato alla sottofamiglia 
umanistica (alla quale risale Parm. 200) e su altri testimoni della biblioteca (Parma, Biblioteca 
Palatina, 28 novembre 2019, giornata di studi), apparsa a stampa negli Atti (Scripta 2021). 

- 33) Comunicazione per la Deputazione di Storia Patria per il Province Parmensi (2020, sessione 
non tenutasi in presenza causa emergenza), in corso di stampa in ASPP 2020. 

- 34) Comunicazione per la Deputazione di Storia Patria per le Province Parmensi, sessione 2022 
(giugno 2022), per ASPP 2022. 

- 35) Michael Psellos and the Patmos Scroll of Proclus’ In Timaeum, XXIV Congress of Byzantine 
Studies, Comunicazione AIEB, Padova-Venezia 22-27 agosto 2022 (presentata nell’agosto 2022, 
partecipazione on line). 

- 36) Università degli Studi di Napoli Federico II, Convegno Signa manent, novembre 2023, invitata 
a presiedere una sessione del Convegno. 

- 37) Università degli Studi di Napoli Federico II, Seminario Codices Neapolitani (con Giovan 
Battista D'Alessio e Lorenzo Miletti), 29 maggio 2024, relazione. 

- 38) ISNS Conference Dublin, June 2024, partecipazione, con relazione il giorno 22/06/2024. 
- 39) Comunicazione per la Deputazione di Storia Patria per le Province Parmensi, sessione 2024 

(30 giugno 2024), per ASPP 2024. 
- 40) Comunicazione prevista per il Convegno AIPD, settembre 2024.  
 

 
 
 

PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 
 

1989 
      - 1. Un codice viennese tra i manoscritti platonici del Ficino, «SCO» 39 (1989), pp. 355-358. 

 
1990 

- 2. La versione dell'Alcione di Agostino Dati senese e il Vat.gr.1383, «CCC» 11 (1990), pp. 203-219. 
 

1991 
- 3. Il Vaticano Palatino gr. 173 di Platone e il Parigino gr. 1665 di Diodoro, «BollClass» 12 (1991), 

pp. 93-117. 
 

1992 
- 4. Per la fortuna di Diodoro nel secolo X, «BollClass» 13 (1992), pp. 45-58. 

     - 5. Collazione del Teeteto. in Il Lobcoviciano di Platone sotto analisi paleografica e filologica, Firenze 
1992, pp. 75-79. 



 

 

     - 6. Collazione dell'Ippia Maggiore, in Il Lobcoviciano di Platone sotto analisi paleografica e filologica, 
Firenze 1992, pp. 95-100. 

 
1994 

- 7. Agostino Dati traduttore dal greco, in Umanesimo a Siena, Letteratura, Arti figurative, Musica, 
Atti del Convegno (Siena 5-8 giugno 1991), a cura di E. Cioni e D. Fausti, Siena 1994, pp. 89-110. 

- 8. Su alcuni recenziori di Dione di Prusa (le copie di Giovanni Mauromate), «SCO» 44 (1994), pp. 
109-133. 

 
1996 

- 9. Note sulla corsiveggiante del X secolo [Vat.gr.1818 e Urb.gr.105: uno stesso copista all'opera; 
un'altra testimonianza sul copista di P (Vat.Pal.gr.173)], «BollClass» 17 (1996), pp. 133-141.  

 
1997 

- 10. La morte del filosofo o il filosofo di fronte alla morte: epieikeia e praoths nel discorso XXX di 
Dione di Prusa, «SIFC» s. terza 15 (1997), pp. 65-80. 

- 11. Una possibile dislocazione in Dione di Prusa XXX 29, «SCO» 46.2 (1997), pp. 603-609. 
 

1999 
- 12. DIONE DI PRUSA. Caridemo (Or. XXX). Testo critico, introduzione, traduzione e commento a cura 

di M. Menchelli, Napoli 1999. (VOLUME MONOGRAFICO / NR.1). ISBN: 88-7092-170-0 
 
 
 

2000 
- 13. Appunti su manoscritti di Platone, Aristide e Dione di Prusa della prima età dei Paleologi tra 

Teodoro Metochita e Niceforo Gregora, «SCO» 47.2 (2000) [2002], pp. 141-208. 
- 14. Il Tol. 101/16 tra prima e terza famiglia della tradizione dionea, «BollClass» serie terza 21 (2000), 

pp. 59-94. 
 

2001 
- 15. Nota paleografica a un Platone medio-bizantino: un copista 'indoctus' e due codici di Minoïde 

Mynas (Par. suppl. gr. 663 e 668), «S & C» 25 (2001), pp. 145-165. 
 

2003 
- 16. Gli scritti d’apertura del corpus isocrateo tra tarda antichità e medioevo in Studi sulla tradizione 

del testo di Isocrate, a cura di A. Carlini, D. Manetti, Firenze 2003, pp. 249-328. 
 

2005 
- 17. Il notaio Teodoro e l’argumentum dell’Evagora tra gli scolî del Vat. gr. 65: estratti da un 

commentario neoplatonico su vita e opere di Isocrate, «AATC», 70 (2005), pp. 63-92. 
- 18. Isocrate commentato tra manoscritti e stampa. Il Laur. 58,5 e l’incunabolo di Demetrio 

Calcondila e Sebastiano da Pontremoli; il Vat. Pal. gr. 135 e l’Aldina di Marco Musuro, «RPL» 28 (2005),  
pp. 5-34. 
 

2006 
- 19. Copisti e lettori di Platone. Il Gorgia tra Einzelüberlieferung e codici di excerpta (relazione al 

VII Symposium Platonicum, Würzburg, luglio 2004), «Würz. Jahrbb.» 30 (2006), pp. 197-221.  
 

2007 
     - 20. Note su P.Berol. Inv. 8935 e sulla lettura ‘sentenziosa’ dell’«Ad Demonicum» in Papiri Filosofici. 
Miscellanea di Studi V, Firenze 2007, pp. 17-40.  

 - 21. L’Anonimo Gamma del Laur. Plut. 85.6 (Flor) e il Vind. Suppl. gr. 39 (F). Appunti sul ‘gruppo 
omega’ della tradizione manoscritta di Platone e su una ‘riscoperta’ di età paleologa, «MEG» 7 (2007), 
pp. 159-182. 

- 22. A neoplatonic Commentary as Introduction to the reading of Isocrates in the neoplatonic School 
(per il Convegno della International Society for Neoplatonic Studies, New Orleans, giugno 2005), «Nea 
Rhome» 4 (2007), pp. 9-23. 
     - 23. Il discorso Sulla regalità I di Dione di Prusa nelle traduzioni di Gregorio Tifernate e Andrea 
Brenta (per il Convegno di Studi “La terminologia delle traduzioni dal greco in età umanistica”, Certosa 



 

 

del Galluzzo, settembre 2005), in Tradurre dal greco in età umanistica. Metodi e strumenti, a cura di M. 
Cortesi, Firenze 2007, pp. 17-34. 
 

2008 
     - 24. PBerol. inv, 11672 in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 
2, pp. 257-261, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 25. PRossGeorg 16 in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2,  Firenze 2008, CPF  21 3, 
pp. 262-265, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 26. PRein 79  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 4, pp. 265-
267, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 27. PLund I 3 in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 5, pp. 
267-270, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 28. PKöln 308  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 6, pp. 
270-271, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 29. PBerol inv. 8935 v in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 
7, pp. 272-324, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 30. PAmst 11  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 8, pp. 
324-326, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 31. PMich inv. 5299  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 9, 
pp. 326-328, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 32. PIbscher 4  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 10, pp. 
329-332, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 33. PBodl MS. Gr. Class. d 163 (P) in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 
2008, CPF 21 11, pp. 33l3-340,  in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 34. POxy 1095 in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 12, pp. 
341-347, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 35. POxy 1812  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 13, pp. 
348-355, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 36. PStras inv. G 92 r  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 
14, pp. 355-358, in collaborazione con Paola Pruneti. 
    - 37. PVindob G 39879 + PAmh 25  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 
2008, CPF 21 15, pp. 358-365, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 38. PVindob G 29823 v  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2,  Firenze 2008, CPF 
21 68, pp. 662-664, in collaborazione con Gabriella Messeri. 
     - 39. PSI 1486  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 70, pp. 665-
668, in collaborazione con Gabriella Messeri. 
     - 40. PSI 16 in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 73, pp. 671-
675, in collaborazione con Gabriella Messeri. 
      - 41. PVindob G 29797 in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 
75, pp. 679-682, in collaborazione con Gabriella Messeri. 
      - 42. PErl 10  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 76, pp. 
682-686, in collaborazione con Gabriella Messeri. 
      - 43. PMilVogl inv. 1203  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 
21 77, pp. 686-688, in collaborazione con Gabriella Messeri. 
     - 44. POxy inv. 5B4/G(2-4)b in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2,  Firenze 2008, CPF 
21 101T, pp. 907-910, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 45. POxy inv. 4B4/4a in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 
102T, pp. 911-912, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 46. PLeidInst 15 in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2,  Firenze 2008, CPF 21 106T, 
pp. 914-919, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 47. PSchoyen I 11  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2,  Firenze 2008, CPF 108T, 
pp. 922-924, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 48. PCtYBR inv. 3678  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 
109T, pp. 925-927, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 49. PSI 120 in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2,  Firenze 2008, CPF 21 111T, pp. 
929-932, in collaborazione  con Paola Pruneti. 
     - 50. Tav. coll. privata  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 
112T, pp. 932-934, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 51. PLondLit 255  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 113T, 
pp. 934-939, in collaborazione con Paola Pruneti. 



 

 

     - 52. OBerol inv. 10747  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 
114T, pp. 940-942, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 53. PBerol inv. 7426 in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 
115T, pp. 942-946, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 54. PBerol inv. 21245, fr. 2 in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 
21 116T, pp. 947-951, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 55. PSI 973  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2,  Firenze 2008, CPF 21 117T, pp. 
951-952, in collaborazione con Paola Pruneti. 
     - 56. PVindob G 39977 v  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 
125T, pp. 974-977, in colylaborazione con Gabriella Messeri. 
     - 57. OWilcken II 1310  in Corpus dei Papiri Filosofici greci e latini, Parte I.2, Firenze 2008, CPF 21 
131T, pp. 992-994, in collaborazione con Paola Pruneti. 

- 58. Prima di leggere Platone. Frammenti di un commentario neoplatonico a Isocrate (con una postilla 
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